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D' ordine della R. Proc1tra presso questo 
Tribunale dagli. agenti . di P. S. venne 
sequestrato 'il ftigllò"di ·sabato 25 settetn· 
bré; nutrtero 216 dél Cittadino 'ltnli!JIIO,. e 
scohi'pòsti' i caràttel'i'' dell'nrticolétto '" Re 
anticlèriAale •, che .èrl!o. inserito neHa boloon~ 
Il l". deH1t, m· Jaccìa~a: . Il signp,r Bà~atti 
leggendo· q nell' àrticolo ha creduto di sco· 
prire. P" r"ole, e concetti che suona1w 
evid&~te,me~Jfi ingiuria. ed off~sa plla 
snCI'I! pe1:sona del Re, sebbene con fra~e 
ironicrt espressi. , , 

Attendiltmo tranquilli che ·veng~~o avviata 
l'azione'·p~na!e; e quantunque per·dovere 
di giustizia dobbiamo· conf~ssare che .l'ar­
ticolo 'Venr1e da nòi com[iost6 colla ·fol'bice 
e non còlla penna,- crediamo di non essére 
cadtltiin errore ritenendo che in quei brevi 
periQdl ?SI\~I}~a..~i., ~~.H t q. ,P~rti t~ml)nte. q u~n,to 
più,spJcèat&mepte n~ l )oro, cpmplesso,uon 
vi l!ia prqp,rio n,ulla di. q1lanto ha credn,to · 
di vedere. il sig .. Baratti, perchè. si tratta 
di un ,grido .. emesso iu .una. dimostrazione 
.da::piar.za,,non di una• trase detta -dali R~; 
od a ;Luir attribuita. , 

«In effetto dal g.ior~o che le prim.e ordo.l;'rusalentm. a,,Costlln. tinopoli, 1Mgt:. ado, il Ga~· 
barbariche valicarono le. \lpi 'slnq alle ul· • tiglia~o; Ostia; Otranto, Legoa~o1 Lepanto, 
tirne invasioni straniere,che cosa è mai la .' Vieoha, sono n.oml che 'richi~mano ,altret~ 
storil~ d' ltalia 1 il coraggi~so intervento ' .~nt\) plorie del Pnpato 9 altrr:t~n.tj eroici 
doi; Papi per re. sp!ngere .gL:iiuva~ori .. Xon ìlWo,r~i, ,dei .~d!!!~PL J?~nte. fiçi ., per .. sa ... t.ya.re 
neghiamo .che l~umtà na?.Jonala 'SI .~arebb!l' ; no.n chè, r Ìtaha,, ~(j. .l.' Enr!),pa ,Intera ~alla 
forse e !tettriata ·da ~li se ~ gli Unni, o oonqui~ta d'ar.mLstt:aniere. Si guardi come 
i Goti, o i Vandl\t.i, ·o i Longobardi tutta< .i Jt genio eda.,mttnifinenv.a dei Papi,-quanrlo 
aTessero lnv~a~. l'italiana peniso\à; ma : •!' Eluròpa: era a\'vòlta . nelle cupe ombre 
quò!r'unità sarebbe s~ata' 'foùdata' s'nH' in· : della barbarie, proteggessero i cultori delle 

·. tera distruìioìle · i:l~ll.a '~~~~· !~'tiilà i l' ~ uale,, l, A.rti Bel.!~;· e ?on~H~ni~~.r~. ~~ rinascimento 
~ome, chè ~netv.ata ~a1 r .Vl&ll .e a.n1h~a: d.a)·, d~\.~nst~r~ Jtahatl;o~ .. e s1 a v~. Jq. ~rova 
mterminab1l.i dtBill!tfll fu la ra;:~a, che r1- J pl~,,.~ple,ndJ,da, del\ azto.11.e, .~mmentemente 
gen~rata dal JC,ri~ia\.tèshiio, · portQ nel mon~. i: :ineivilitric!1,.!1i 11.na istitu~io;oe, che il. mondo 
do l~ civiltà: « S~p4 ri'.~Pffi!lni; P~n,~fici' non potrebbe,. d,ofe:Josse possibile, vedere 
sarebbe scomparsa, ÒgtìitH.traccia di .lllllane :'scomparsa senza che con essa" scompaia la 
lettera • e non vi, sarebbeì.:stata ai giornf" so~ietà medesima. ' , ; 
no~tri . una lingrl~ iWJ!\'hìì.' I von~ràndLI'' c Si accu.s~~~· i, Roma~( Pootelici

1
di 11· 

chwstn non avre~bero aato .alla .l~ce le.' :terl) chiamato in Italia lo straniero. Qua­
cronache del r~edw .evo,. le umverstta non.:·, sta·~ccusa è altrettanto ingiusta: che ridi· 
avrebb?ro servito d1 astio alle. lettere. e~, 'cola: Innanzi tutto nessun popolo è stra­
alle smeu~e, e nep~ure un~ stona qua~slaSI ! . uiero pel Pap11to, destinato da Dio 'àd ès · 
avrebbu n cordato. al posten ,le gesta di una. ~ s~te' la inistica arcA. ,d,ei, pbp?,li )l~ttezzati. 
gen~e s~omparsa: dalla .. sc.ena del mondo~ .. 

1

. Pe_.G.qss.oO .. ar,lo.~»g)lp,.· 'çhe seeH~e, dalle .. Alp.i 
Déll l~ha degh ltafw~~ · ·no~ · snrebb~. · pe~;diSL1N i .Lol)gob<~F.<\i, o i francè$i che i m- , 
forSe giUnto fino a n~l neppU~ll UOine. "' j pognano le armi per debellare le masÌlad!' ga• 

c L'azione benetiça e. salntricet del Pa- ribaldine a Mentana, sono suoi figli, com~ 
pato appare tanto maraviglios~ che. i mezzi·· sono suoi nemici le oriie di un Desiderio .. e le 
per .. esso adoperati. non • furono. che mQrali; · ~ande dalle camiciè rosse; Il· Padre comune 
raro"•materiali.. d Papi1 ()o n ..la pruden~a, · d eU~ éristjauitàaveva ben diritto di chiamare 
col. coraggio e con la sapienza opposero nn '.dall,'prieute)lome. d~u;oecasv, d&l Setten­
argine iusuperabile. a tanti torrenti deva- trlvne o dal Meriggi~J, i difensori della sua 
sta tori ; esposero impavid\ ·la propria per- causa contro gli oppressori della sua invio-, 

· sona qrlan~o quello era l'unico ! mezio per !abili ragioni. D'altra parte come avrebbe, 
: isviarei'la distruggitrica,Jìumana; si eatti:, · pot1,1:to egli1U Papw,·sovrano di picct•lissilÌio 

E' .tiscito' non ha griari ug !Ibt.q cÀe h~ :.~~J:9~o ç,on le vir.tq'limòr~ ~~,l po~lc>se?; '• .~t~~~ e. co?. e~igui~ me~i 1~ateriali f~r 
P~f' tit~~d: . l' ''Pttpi'' drftl~~dti 'del~'J,di- ; ra?!P~to e~ oppres~o ; . a~1'!'aro.n?, . cous1·. fr?M~.,a nem1m, df ~~a.~.lq~gn Wù.possentii~ 
p~~~e!lza italiana desiyitti da un diplo- '· ghar,ono, amta.rono .~ prmclpl fimtJmJ, crea1 

1 
D1UIO~lmUo . a~ba~~~aD~l\ )9 slanGIP 1sfqrtu­

matlco . pre.~so ·la. Santa Sede • . E' stt~to l rono allean~e, band1ron9- guerre saote,!lJre~. i na~(). ~~~· Car!p,. A »erto,, battut.> ~. ,No,vara 
stampato e edito dal sig . .Michela,),:.ovesio,-' dicaron(Hlrociate, allestirono flotte1 J~gguer~. l nel: 184B.,Sarebbe: stato .meglio .cheJ,egli 
che sta in, R9ma ,io via S. Giacomo '12-14: rirono eserciti> indossarono.: a. mo.',,dLdire non .dicesse t l'ltulia fard dà sè; ma 
"La Cl"6iltà Cattolica ne scrive quanto la corar.t.a e cinsero la 'spada in difQsa del~ nessulli1ltoripo accuserallo della patita di-

segue: . ' . . , !~'. i~dipendenza. 'dell' !tRii~. e della cPistian~ sdetta; ~n :an~ .dispar!!ft. di f~rzo. · . 
c La sua importanza è tanto m ogg1 p1ù · CIVIltà.» Con un . bracmo; per opera del «L JUgJUstlzm dellaccus~ appare tanto 

grande che esso è tutto inteso a dimostrare Cavalieri gerosolimit~ùi tennero a bada in.· più qdiosa qua!JtQ che il liberalismo ita­
con la ineluttabile evidenza dei fatti ~ t : Oriente l' lalamismo, eoiÌ'altro oppos~r?una • li~,~~:fio*' tryva"'nplla _ilit,ridjre in .Vittorio 
Papi, essere"stati mai sempre i difensqri. diga a difesa dai .Caralierì teutoniei 'alle .. lj:rq~nu(!l~ ,c~e, f1CPP<1~cepdo ,\' iof<Jriorità 
dell' italica indipendenza. • incursioni dei a.llrb.tri a se.tteu~~t~n~,; ,Ge·,: llllmerica deiJe proprie forze dirimpetto a 

. APPENDICE " ~.;;, • ,.;.~ ..:,;,>, o;a.~ :<.t.:;.; ,.: l ""'; ·~ .;. ;,. .. T di ;,. "~ ..... , 
droo,e, e non ta.~dò .. J)l~ltC?,\·~ .~or!1H',fS,! la ì 9uanao n trattava ì~·tlfferrare,' finalmente 
oonviqzione che ,et;a.Il ~òl)l~!.lc,~.d~.!lu,anto : il Jìlo che potevi! condurlo allo sciogliniento 
era accadutd da q~ a le)) e tempò •· nèl\à' fa- da tanto tempo 1uvann cercato~ 
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Il iJacclo. 
L'antico passeggiero del Franklin si ri.­

storavà' infine dei molti arini di miseria che 
avev\i:' trahrsati~ ' ' · ' ' 

Hlnome di Luigi Taden di~simulava ab' 
bast!inza·•queHo di Vi•conte de: la Haudraye 
inutilmente ,fino allora reclamato dall'erede 

· dei milioni ai Filippo Monier, 
Egli sentiva che Luciano Ramons teneva 

nelle sue mani il suo avvènire, ma non po­
tev'a' trattenere i moti di 'una viva impa­
zienza quando alla sera Ramons, stanco ed 
accasciato, cadeva su una sedia1mormorando :· 

- JS'emm~no oggi, , 
Poacià. rlprendenao l'energia l'agente di-

ceva 'al''suo coìnptigno : . l ' • 

-' Pazienza'' e 'perseveranza; .è solo con 
que>to che riusciremo:• Noi non possiamo cor~' 
rere addosso· à!la . fiera ; nqi :non possiamo 
che attenderla-,al :varco, , Stat~, ,sempre, al­
l'erta,; tutto può divenire ing~nço contro 
di VÒI; Come tutto pUÒ 'divenire ·un indizio 
contro di lui'.' .. ' · · 

Ramons raddoppiava di attività e di zelo 
e faceva sforzi di. abìlità non com~l)i per 
riusCJ.re nella dtfticile impresa che [si era 
volnpt~riame~te as~unta. . . . . 

Tra l'altro un g1orno travestito da: chrn­
cagliere 1i era 'recato" al pàlazzo''delfalso: 
4niaury, aveya ciarlato a lunio con:Gar-

:miglia del mili<'.n~~~~~~\.' 1 
'· · ·"·' '· '·- Int~n,tq 1 era, ~~op~)Ato 1Ul, \~!np,~rale; il 

, Una sera Ln1g1 ·~aden mentre leggev~ ... t~on~ ~Uinllf.t:(~l<t,ya,~ l~acq!Hl, ~~ .!'llV~•ciava 
un libro procuratogh ,da -~ll!on1~ tanto per .. a ca~IU.elle.' -. · •· . · · - ·" · 
ingannare le .lunghe ore,A1 lllliZlOne, .senti 1 D1ec\ore e mezza, suonarono; e . senza 
battere leggermen~e alla' porta. · . preoccuparsi .del l:hluvid che lo- inzuppava 

Corse a!l aprìr,e: , un giovinetto ~i una fino alle ·oiÌsa L~igi'·Taden ·si avviava passo 
dozzina d'anni gh porse una lettera d t rozza, passo• ahponte eh Notre-Darne. 
apparenza, e disse cb.e aspettava una risposta. Quando vi giunse il tiume rumoreggiava 

Luigi T aden l'aperse e !Asse: sim~n·a-ente \li 8bttq. . 
- • Se voi rleoiderate informazioni sui ... J .Qiia~ ·morte ' orrihile, cadere stanotte 

precedenti di Giovanni Sturlen trovatevi nel fiume:!.· 
questa sera alle '!Indici ·sul porite d1 Notre Ma ad.u.n. tratto.re•tò.come stranamente 
Dame Un uomo vi aspettel'à appoggiato al, eorp~e~\l., di.,avt~r avuto q,uesto pensiero, e 
parapetto. Voi <liri!~ a lui,; .J.htW\1\'f; egli d1s~~. a,~~. ~~e~s'o,:, .·.. . 
vi risponderà: Parigi, -.Se verr~te ,accom" - .Pe,rc)l,è per~s~re .al male quan4o sono 
pagnato non troverete nessuno; i fatii. chè l. tanl~ viCino' al\~ desiderati\.· meta' r .. 
vi si devono com11nica.re so~~:o di 'nat'ùra al 

1

. Intanto' 4a hing?., :ra: yo,c'e ~i '.u. ·u avvinaz-
tutto confldenz'a\e; » .. ' · zato eha man mano· sr andava 'avanzando, 

- Di t~ a chi vi manda che sarò esatto. si mischiava ai brontolii' del tuono i e allo 
Oosl dicendo porse una moneta al piccolo scrosciar della pioggia. : 

messagg'iero che si allon~nò ~altellpni: giù Il giovane trasall; nell' ubbriaco che si 
per la scala. . ' · av~ieinava doveva egli trovare iL rivelatore 

Luigi T aden si vestl in fretta ed usci; cb.e .1\Ì eril· a'Qnqo,ciato n~lla lettera l. 
andò a pranzare inuna tratt9ria della con~ Lf.!am~~~~; e ra~~U\I,In\lq !'!,,muraglia il 
tr~da a sul far de1la sera s1 recò· In una ,no!t, rno. Clj~to~e.,~i ,11-'(,V,icip,,a'{a ,al pont,e di 
ch1esa. a pregare. Not ·D!lme. 

Sentiva· bisogno, cosi vicino, come si, ere- · · D' rlis,'T ubbriacone, aveva senza dubbio 
deva,. alla meta, ,,(li e~pl;\~~~~t!. la piepa del b~vu o .qualche bi~chiere. d'acquavite, affine. 
suo cuore. · d1 drs1 la forza d1 compiere. la sua impreaa, 

Quando l'ora della chiusura Tenne, uscL Q~ando scorse H giovane. disse. a sè stesso: 
ed aveva ancora più di due ol'e di attesa e -:E, se e~\i si ,difeAd~il~e.: 
andava passeggiando, tanto per far ora, Il fi~erabil.e trasse. ·fuori dalla tasca un 
senza avere una meta determinat11. ·peztQ di 'ferro c'ùi si adattava benlsiimo il 

Una sola volta gli venne in mente l'af· pugn~ s. tretto, e continttò ad avanzarsi. 
fanno in cui sarebbe Luciano Ramons pe~. ,, Non .cantava ·più.· · . 
non trovar lo in casa a quelf ora 'o &ardapna lo \breve i due furono di fronte l'uno 

. ehi avNbbe poé~to :far .colpu lu~ .nrn Vi· ,all'~o, 

qmllle ilei!' Austria, clliamò,rl'eseroitlf ftan­
. cese col sagrificio di d'ùl:. pro\riri'éle:' Nò 
vale il .dir~ che quella · pattuittj ~\letmza 

• Ol'a·nti' indeclinabile ·necessità 'pér'·ottehere 
. l'indipendenza Italiana," pèrehè •ah(Jhe i Ro· 
mani Pontefici\' se.ehia.tllàl'diib ifrlo'JÌboiuto 
gli ·stmriieri, noi Jeeero 'clie'Iper itùtélare 

,'p icidipendt31iza della Sede ìP&tmle-idl1'tànto 
superiore alla :politica d'Itlilia;' quànto'l'or­
dine religioso, interesse -tmiveÌ'lià'ltl·' del 
mondo, sovrastà all'ordine puramente poli· 
tico di una sola nazione:' .-•.. ;, ' ., 

• Tal' è il tema che ''il oh, Diplomatico 
ha svolto con maestria di stile; e con i im­
parzialità di gindizii che gli fanno onore, 
due pregi che, c\lngiunti à.ll'eleganz'w dei 
tipi e al buon gusto delle illustruZioni, 
rendono il suo lavoro interessante,_ attra­
ente, gradevole e degno di correre per le 
mani della gioventù italiana, .ehè: dai ma­
nipolatori di storie liberalesclle ha finora 
appre~o .. 1a. uqn,, ve.dere nel Papato ch\l;jl 
?emicp .. della pa,tri.~t,yalle~to .. qe,llo.stf~u~f .• 
11 cancro della cmltà. ,. ·, :.;'~:ii•~:., 

CO,.GRESSO A~TISEMfT.ICO 
Un congresso antisemitico intern~zi;nlile 

fu tenuto nella scorsa settimana a Bllka-
rest ' in Runienia. . 1 

Elceo, n titolo rli ·curiosità, le risolqrioui 
adottate in quell'adunanza':.· ' .. l· • 

Il còilgreflSo antisemitlcd · interu'azjouale, 
riunito a Buk11rest approva, .e fa; ~wti.,per- .. · 
chè V8Dg& propagato ed eseguito , qunnto ,., '·i·~· 
segue: 

l. Gli ebrei sono riconosciuti indegni di 
più oltre rimanere in Europa in mezr,o 
alle popolazioni. 

2 . .Fino 11 che non si trovino i . mezzi 
di cacciarli dagli Stati .europei,. iLcon~ 
gresso impone ,ai suoi adepti; di Romania, 
di Francia, di :lJngheria' e dl tutti gli 
altr'i Stati che aderiranno alle sué delibe­
raziorii, di çhied~rè Iii loro' goverpi .~ alle 
loro Camere : · ·. ' ' "' 

a) Di no.n lasciar. accordare ~allo Stato, 

- .4nwica 1 di•se Denis. , 
- l'ai'iifi l rèplicò 'Taden; ' 
- Oh e volete l 1: -

- Le prove oh o Giovanni Studen e Amau-
ry de la ·Haudraye ·sono ·la. stessa. pe!'llona. 

- .Ma una volta alute queste prov!l, mi 
fare~ ricco ~ 

- Riccbj~sii)H), 
- Qual varte fataste a chi v.i .forni~ae le 

prove richieste 1 · · · · · · · .' 
- Un milione·! : · J., · 

- Un m1liolie; ripetè Denis; .. e pensò tra 
sè: e dire 'che' mi avevano ·offerto mìllelire 
per sbarazzarli di costui! · · · 

-· ElbbiJ!Ie·? domandò Taden. 
Dopo nn_qu11rto d'ora di perplessitàDenis, 

scuot~ndo 11 capu come. se avesse prii&O, una 
improvvisa risoluzione rispose,: - ; ' 

- V a bene; accetto. · 
- Le carte a me. 
- Ma io non faccio nùlla senza garanzia. 
- La mia parola, ' · · · ' 
-Non mi basta; voglio la vostra•flrma; 

flrma,emi una obbligazione col nome di Vi­
!Cunt~ de la Hauìlraye. 

Tatlen si ·avvicinò ad un lampione. 
. La pioggiàéand~va cessait~o .e il romoreg­

g1are del .. tuono BI perdeva 10 lontananza. 
Il «iòvan' trasse da uli portafoglio un 

foglietto d' carta ed un lapis !>:Kcrisse•una 
ot)bligazionl'l çha .pr~sen~;~ Deni~., 

Appe'ua que* l' ebbe pr.esa culla· sinistra 
che coll<1, destra armatà dèì ferro' as,estò 
un formidabile colpo al capo del ~i\)vii!Je il 
qual,e cadeya senza gett~re 'un, 'gndo. :: 

- Spa. ctato! osservò l ubbnacone. E prese 
il corpo del giovane tra le· bràècia; lo col­
locò sulla spalletta dei ponte e con una 
vigorosa spin tà lo fece cadere riverso nel 
fiume gonfio e spumeggiante •. 

. ' . (Wnti"~··J 
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dai dlsiretti o comuni, nessuna concessione La parte avversa si oppose all'~messione 
sotto nessuna forma agli ebrei, nemmeno dei capitoli e il Tribunale dev~ ora dcci-
sotto un nome a prestito. · dere sull' incidente. : 

"ITALIA.. 

b) Di non accordare nessun ufficio sa· * ' . ·. pe~~'!~ 0~1 J.~~~~~ Wa~Ii fdlibF:~~ 
lariato dallo Stato, dal distretto o dal co- Anche il vostro Citladi11o ~riò del- non permise alla Yedon di Terenzio Ma· 
1llunàj a nessun ebreo, nè alle Società di l'invenzione di nn bal~a consistente in miani d.i apporre uu& corona alla lapide 

. uno strumento che applicato al piaòo tra- del auo p11lazzo, oYe. naaque il celebre co· 
assicurazione, n~ alle banche, ecc. scrive la musica llhe sullo stesso si suona. •piratwe e »olista. 

c) Di non vendere propri~tà agli ebrei, L'invenzione non è nuova. Intatti un La si chiama temeraria ripulaa l e la •i 
di 1,1on accordar loro il diritto di affittare ottimo amico mio di San Francesco d'Aibaro, dà come un argomento del rideatani della. 
terreni, case, nè molini (e che nessuno al- Enrico Tomasinelli J. inventò una simile tetta clericale! 

l. ffi 
macchina fin dal l8r;3 che poi non perte- La Tr1buna tira a palle iofuocate contrn 

t. res .. a . tti a. gli ebrei. nè case, nè terreni, quel P·otJ· 1·1 quale ·bbe 1'l torto d1' non zionò perehè dovè attendere agli studi di n • < 

.. J]Ìl ostede.) farmacia a cui si è dedicato. , aapere, che oggi, grazie nll'anticlerioaliemo, 
d) Di··· interdire agli ebrei di tenere Il meccanismo è riuc.hiuso in una cassetta non •i li più padroni nemmeno della pro-

stabilimenti, come i ristoranti, alberghi, lunga 0.45, larga. 0;il2, alta 020. Sulla prikc~•~a :._Il Monde h~~o da !.torna :&l: 
caffè, fabbriche di spirito, spacci di vino, cassetta è fissato un 'movimento d' orolo· n Santo Padre .si 3 dopera attmllnente 
e di \mpedir loro di essere fornai, spezìali1 g~ria che serve a far scorrere la .carta p_er riusoìre ulla fondazione di una grande 
negozianti di grano, .medici e farmacisti. sulla quale vien trascritta la inusica che Univ"r•itA nel PBlazzo Apoatohco Latera.-

e) Di indurre i miut~tri di qualunque si. es~guisee sul piano. La carta è rogo lata neae, per gli alti studìi Rcieutifici e .letterari 
nella corsa da 3 metronomi indipendenti del olero. L'~lta direzione di detto Istituto 

, religiope pet'chè propaghino tali idee fra uno dall'altro) i quali a seconda del tempo che prenderà il notne di Univet•lità Leonina, 
i loro parrocchiani, e i professori delle in cui si suona; tagli11uo le battute, aarà aflidBta al Cardmnlo M.azzella. 
scuole, perchè non comprino nulla da ebrei Del meèoìmismo · interno·· non vi !l'OSIO . - Il giorno 3 ottobre i cocc~pielleriati 
e non prendano alcun istraelitu. al loro per ora parh\re, per ragioni facili a. •:om· 

1

: darannd un gran banllhetto ali'A.Iljambre al 
servizio. . prendersi. 'frtbuuo. Assi•t~rauoo lliOO co,aìneowali. 

f) Tutte le nazioni che aderiscono a L'applicazione di questa maechica ad nn ' N a poli- Do~po una •edut~t burasco· 
queste decisioni devono intervenire presso organo o piano-forte, non altera nesstìna ' aisB!miL t l Ooueigho comunale d t N·a poli con 

· parte dello stesso e si limiteNbbe ad una i 3~ voti c,mtro 1!1 sppn"ò la_ condotta del 
i lorQ governi perehè siano fatte delle leggi pico? la appendice. ai t~sti, a un pedale t~he · Swdaco Amore ,e la ocau.pazwne del M~oa· 
in questo senso: e devono formarsi in esse sei'mebbe a taglmre Il tempo 0 regolare , •tero. del!a Saptenla . . La mttà è ag•t~t1u1ma. 
d ' 't t' h t' · · 11 tt' l' l· t d>ll · · • lar1 gh aotwlerJctlh promosaero tUla. d t· e1 comi a 1 e e, con pe IZ!Olll co e 1 ve, a ne a ura. e a cart~, senza ~tcorr~re al l moatrazlone ma il popolo rea~l potentemente. 
chieggano l'applicazione di questo deei· mlltr~notm, quando cht ~uona st.a nn buon, Successe un c•nfi1t1n, cba venne •~dato dalle 
~ioni. temp1sta od ~In esp1Jrto.unprov.v1satore. La guardie e dai- cart>bt.•iori.' 81 sequeatrò, una 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Gtnlva, 2• 1tUem'br1 188G. 

Proce11o pei fatti <11 Bolz~netto - Causa Della 
Valle - Barzaghi - Iunnzloue - Disgrazia 
-Furto. 

Nelle due riviere.- Disgrazia- Ospiti illustri 
- Un cane idrofobo f 

Parlai a suo tempo dei fatti successi a 
Bol~anetto il 16 nmggio p. p. fr& alcuni 
soci di quella società m~ttolica e altri ap­
partenenti a soei~tà liberali. Quest' ultimi 
ritornando da una festa che ebbe luogo in 
qnel giorno a Poptedecimo passando per 
Bolzanetto presero a motteggiare alcuni soci 
della società cattolica gettant\o contro di 
loro anche delle pietr~. In quel mentre 
.capitò il Presidente .dulia società. cattolica. 

. sig. Barabino o i liborali allora inveirono 
contro di lui così ferocemente che egli 
per salv~~rsi fu costretto far uso del revolver 
èoi colpi (\el quale terì alcuni dei suoi 
assalitori. 

Si istruì iu seguito a tali fatti processo 
che ieri ebbe principio avanti h~ II sezione 

, del nostro Tribunale Correzionale. 
Gli imptitati sono : 
Bambino Audre11 tu Giuseppe d'anni 35, 

vermieellaio; Scotto Giuseppe fu Giacomo 
d'ann 21 muratore; Cabella G. B., d'anni 
27". Lo Scotto ha domicilio a Rivarolo, gli 
altri 2 a Bolzanetto. 

Il Barabino è imputato, secondo l'atto 
di accusa, di ferimento volontario, per aver 

· il. 16 maggio p. p. in Bolr.anetto esploso 
due colpi ui·rivoltina,.nno dei. quali andò 
a. ferire al rentre certo De Pietro Giovanni, 
che ne sotl'ersa uua malattia di ao giorni. 

·Si ·ammette pel Barabino la circostanza 
di aver commesso il ferimento per eccesso 
di difesa e nell'atto di respmgere· una 
massa di persone r.he tentavano introdtusi 
in sua casa. E .gli altri, 4ue poi avendo, 
nelle suddette Circostanze di tempo e luogo, · 
di correità, fra di loro e con altri rfmasti 
ignoti, fracassata a colpi di. pietra una, 
qnàrantioa di vetri nel locale della Società 
,.cattolica e nella casa del Barabino, che 
! gli arrecarono un danno di lire 50 circa. 
1 · Il Bambino è difeso dagli avvocati Ca­

veri e Ponsiglioni; gli altri dagli avvocati 
:Maeaggi, Carcassi e dal deputato Pellegrini, 
1' estirpatore dei clericali. Non faccio per 

, . ora previsionij;.amo veder l~ fine del pro­
. " ·· éèsso e ve ne scrivet·ò, cou qualch~ com~ 

mento se· ne sarà. il caso. 

* Ieri cominciò pure avanti il Tribunale 
Oivile la cau'a del porli\W:e Dt~lh( Valle 
eu~tode. del Palazz•J lh~eàilii,c~ntru B;u·za­
ghi autore de! IUPP~lll\lllto a Yittoriu Ema­
nuele, che s' er~e In . Piazza Corvetto, e 
della quale vi tenui più volte parola. · 

!/•avvocato Salvi dihmsore del Della 
Valle, fece il primo riassunto dell'11nda· 
mento dei due coocor&i pel 111onumeoto e 
chiese che il Tribuuale volesse ammettere 
cinque capitoli di prova testimoniali dai 
qnp,li avrebbe dovuto emergere la luce. 
Presentò inoltre alcune lettere di artisti e 
seui tori primari. che çbiedevano consigli i 
appoggi e benevolenzt' &l Dell& Valle. 

st~:;:;a maccluna p11ò O(',cuparo 1l centro del bauùiera oiel .circolu G10rd11uo Ilmno. 
coperchio' del pianoforte seu1.a dare nessun Mancano·! particolari. 
fastidio; anzi servirebbe di adornamento. --------
Con questo stmmento si avrà scritta la 
musica anche se si auonasllero pezzi a 4: o 
a 6 mani. . · --·--

Ho insistito ad avete questa piccola spie· Austria-b ngheria 
gazione del Tomasiuelli e spero che gli Ieri conforme alle dispo1izioni del pro-
altri giornali la riprvdurranno percbè onora gramma, ebbe luogo la 10lannità dello SCO• 

no giovane italiano altrettanto modesto primento del monumento all' amrnira111io 
quanto ingeguoso. * · · Tegethoff, il vincitore di I,isea, ali!'> preeenza 
' · . . . . dell' Imperr.,tore, della coppia dei principi 

Corta .Musso. Caterma sess~nt~nne a.bl- eredit11ri, degli arciduchi· ed arciduches11e, 
t~tnte a BaY,art, sc~ndendo Jijfl '!lat~ma , di tutti i ministri alti dignibri corpo di-
dalla scala dt sua abttazwue pose un piede • . • • . . 
in fallo e cadde battendo la testa. su di l plomattco,_rapprea_e~ta~ztl, depntaz•on• anchà 
nn gradino còsl fortetuente da rimanere ettere 11 d! co'?~li~tom: 
cadavere sul colpo. · Parecchie mtgha1a d• peraooe. 

Infelice! L'imperatore pa11sò in riTista le truppe 
.:Jf-· 1chierate fra i concenti dell'inno austriaco. 

Q nati C(lnsoguenze produce l'ubbriaehezzal Il·. •ice ·• ammir&glio Sterneck, qual• prt· 
llortolomeo D~svcah l'altro ied bjlHe ti dente dèl Comitato' al monumento, tenue 

più del solito e sentendosi mancare le.'forze all'ill)peratore un discorso nel quale, dopo 
Si addormentò nell'11trio di Una casa Jo via ' ncr breTemeote acaennato alla geneai del 
Giulia. Svegli~tosi qual~ be 'tempo dopo sf , monumento' e ricordati con lode i meriti di 
trovò alloggertto .dell'ormolo e eatona1d'oro 1 Tegethoff, disse: 
del Tal ore di più che 200 lire! Il !Mvcah c Pos1a lo spirito di Tegethoff animare 
non ~bbe. eh~ la magr.a consolazione di de- ~ mai 1empre il valoroso esercito e la flotta 
nunztare. Il furto patito alla questura, e c di Vostra Maestà e la sua brillante 
pr01~ise: in ~uor .suo che d'ora innanzi non • ~Iella della Vittorì~ rìiplwdere eterna-
berra ptù Vll!O ~ ·• c mente ~u di noi nelle lotte per l'impei'<I-

N dle dite 1'ZVlere. « tore e per la patria. .. · 
. Povero b~mbo ~ A N~rvi iet.! mattina uno L'imperatore rispose riograsiaodo tutti 

VISpo bambmo. dt mes1 19 SI tras~ullav~ quelli che si resero meritewli nel compi· 
presso uu m~stello da !nuratore p l e~ o d1 mento del monuinento; e aog~iunse: c l n 
acqua : non. SI sa com.e Il poverello VI ~ad· : 4 ·quelto monumMto av11i la perenne memoria 
de d~u~ro rnnanendovt annegato. - Ftgu- c non &olo dei servigi ~ d-,gli alti meriti 
rate n 11 dolore della madre,. qu~nd~ dopo c che soli fanno epoca nella &torire, f.Jf'estati 
qualche ora non. vede!J-do ptù t l btmbo .e · c iJ 1116 .ed alla· monarchia dal vice ammira· 
aud~t.eoe 10 , cerca, s1 aecor~e . della . d!· , c glio Tegethof; mn anchf. della marina la 
sgrwna t . . . ) · . · · · , '· t · t' t · t -t' <1 cut, s(or•a • ... n o ~n IIII<Jmen e co»gnm a 

A P 
, fi . . . l' \t .1 p . , . , "col nome. di Tégel110ff. 

,or•o ,no .gmuse .Ier à ro} rmCipe Ui fur o altri d1scursi · dopo di che per 
Fedenco Gugltelmo di Germama, colla sua . 00 

, ' 
consorte e le di .lui figlie: _ Le· Loro otdme, del! Imperatore,· cl\dd~ro le teod~, 
Altez~e si. fermeranllo per qualche tempo 1 mentre .la tn1ppa p~eseotava le armt, le 
in quel delizioso paese e il nostro sindaco b11nd~ .mtuona~ano llnn~ popohue ed un 
si recherà. prOisimamonte a far loro visita. .coro dJ çauton cant~fll. Il Tecleum. 
' · · ~ l<'r·an···ia 
. Nella fn\zi9ne di S. Quiricg" (Poutede~ I l!iornali continuano a biasimare la 
cimo) un· grossissi!uo cane svizzoru si a v- Commiaaiooe del bilaucio per av41t' •oppre•· 
ventò contro un povero ragazzo e. ne a• ao. i cnd1ti al clero m Algeria e in Tn· 
vreblle tatto, Dio sa quale .;trazio, se il msia. 
custode del Cotonificio J)efermri çerto Risso · L11 Rtpubliquf. Française dice che gli 
Giuseppe membro della: Società Operaia inter~asi d~ Ila Fr•noia non' potrebbero e .. ere 
Oattolica noir a resse affernito il c~ne CO· . ruaggior'meute trascurati. 
stringeridolo a ta.SCii1re la !Jreda. 

1
.~ l:le il CardinAl La.v,gerie lascinatle la Tn· 

.Il Cl~Ue '.fu ucciso col .consenso el pro· nisia; oYe· insegna agli 11rabi la. oitiltà e 
llftetarw. . ' 111 lingua frtmoese' lllrebbe. rimpiazz~to 

Il bravo Risso ll!eriterebbe davv~ro una da un amminiltratorH apostolico italiaoo. 
decorazione, 111a iu questi tempi di 1/clerica· 1 francesi uon 1aoebbero pii! iu casa loro 
iìsuto invadtmtc correrà rischio l vece di 
essere multato·· dietro istanza di ualche nell~ -~t;>ggeaza, 
filantropico membro della soéietà. p otettri-' !llai uijlla aervl meglio. agli interetsi an ti· 
c.e. degli animali. Se no. vedono t te 1 ! l fraoce1i io Africa qnauto la Col!lmiaaione 

del bilancio. · * La JltÌ'publique Fran~ai!e dice che eell\ • 
Per finire. . · C 1 ., · i auoì amici, benchè ltberi pensatori, pro• 
U o signore lU Pi~zza ar 0 l! !Ice do~ tEie.ta. no contro la decisione preaa dalla Com· 

manda ad un coecbiere di piazza: 
Di grazia qual'è la litrada più b eve per 

recarsi alla stazione 1 . , 
- Questa, rispose il cocchiere, i dicando 

la sua vettura. · · ' · ' • . , · 
·"'W~mo. 

'l 

miasione de\ bilancit'· 
Gertuania 

· La Corte di Brealavia. ha co.n~annato il 
deputato Krt\cker al pagamento di m11rcbi 
1601, coi telatiYi frutti,· in faiote del filao, 

somma rappresèntante l' Indennità popolare 
ricetuta dal deputato. 

Per ben comprendere q oeata 11entenza é 
meaiieri sapere che in Germania parecchi 
deputati al Reichstag, poveri, ricefono dai 
loro vlettori i mezai per potèr Yinre alla 
capitale, durante i lavori parlamentari. 

IL principe di. B<smarck h" fatto procec· 
sare tutti quenti der•ntati suseidiati dal po­
polo ; uno di e1si, Krti.oker, è stato dunque 
condannato a pagare allo t5tato, e per giunta 
cogli interessi, la somma del lllBIIIdii dati· 
gli da' suoi elettori. 

- Dura uta 11 banchetto tenuto iL Fribur· 
gu iu GermMnia, in occae1one dell'ingresso 
aolenoe di mou&, Roos, il mimstro Nukk 
espresse lA speranza , nel ristabilimento di 
uu accordo completo fra l11 Chiesa e lo t5tato, 

Cose di Casa. e Varietà ---· 
Una nobile lotta 

Che nei combattere contro ur1' opinione 
ch41 non •ia la 1101tra, nn ptt,rtito che non 
1ia il nuaf;ro, peraoue che non la pensino a 
modo nostro, si giunga talvolta a trascen­
dere, può fino a uu certo punto pasaarsì. 
Ciò sia detto, ben •' intende, aetrattameote 
e aenza considerare da qual parte aia la. 
nri'à e l11 giustizia. M.a che in simili lotte 
s' nbbian(} ad adoperare i m~zzi pii! bassi, 
le arwi p1i1 didonorevoli è ciò che TJeSJnu 
onesto può approvare nè tollerare, 

D~eia1no qu~ato a proposito degli attac­
chi recenti o del rirudirej della guerra che 
il aignor Valu111i e compagnia bella muo­
vono alle opere di S. Sp1ritu. Que1ti signori 
non accontentando11i degli allori immortali 
che •i ripromettono dall' adoperare lfl armi 
contro cadaveri verminosi, Yollero a . modo 
di episodio, iniziare un altro periodo di 
ostilità contro quell' iatituto ud10ese che h~~o 
il torto massimo di portare in fronte il no­
me di cattoltco, contro il sacerdote che per 
tan~i anni lavorò a fine di nder efl'ettUAto 
quello che douebbe esaere il Yoto; non di· 
ciamo di ogni cattolico, ma d'ognuno cui 
stia a cuore il benessere dil paese. 

Propo11ti1i dunque di combattere ci ai 
mieero que•ti signol'i e lenza darsi punto 
peueiero d.ei mezzi, anzi dandosene beo 
troppo, ma aenza poi curarsi se iali mezzi 
erano corrispondenti a quelle feggi di giu­
stizia la più comune cui ò tenuto ogni a,. 
Yenario che risp41tti un po' la d1gnitA umana, 
non eaoluao chi è invaao da rabbia antiole· 
ricale. 

La dimostrazione dì lunedl rimarr~. uno 
splendido documento di quaut6' pòasa 't• ira 
cieca di partito. Se mai un giorno il »ignor 
Valussi giungerà ad uure della rifie9sione, 
dorrà errosaire al ripenaare come un uomo 
che la pretende a mentore in ogn1 oou, 
traboccante d' esporienu • di cognizioni, 
abbia potuto ricorrere a mezzucc1 da bi­
riochino per combattere i suo1 ane•••ar1i, 
Da vero che f~r consistere le propde glorie 
nel raccogli11re qualche centtualo di mooe1l1 
H n•ll' ietJgar!i, dietro couvemeote runnue­
razioue, a gr1dare morte ai ge1uiti, morte 

. ai preti, morte a Dal Negro, è uu BviJIIO di 
iuùebohmeuto di facoltà tr"ppo pronunziato. 
c~pÌ1C8 ben~ Jl SIIJIIOr Valus•• cbe qualun­
que che 1o:e&ae lovtirs1 111 . V<t~lta putt·ebbe 
r•u•cire boUJssimo a porre JDSJeme una bella 
sera un coro ai . morte a Valugsi il p1ù 
fragoroau e il pii! spontaneo dd moudo. 

Visto che la p1u1zata rtbulda era.riuscita 
a nulh, poiché non auuo le grida di abba1so 
o d1 morte che diatruggano uu' istitUZIOne 
od uua peraona, i valorosi pahtdiui, con in 
c~po tl Direttore del Giornale di Udine 
ricoreero ad un altro mezzo, uob1le al pari 
del primo, 

ManifelltB!&si ora una fase di efferve• 
sceuza seti;Rria C•Jntro i gesuiti, .l'occasione 
parve opportunil11ima per far tornare uocbe 
questi a danno di S. Spirito. Il Giornale 
di Udine, oon quella aua strategia sempre 
nobile, comwciò aù inamuara che l'Istituto 
di S. Sp1r1~0 dove:. pasaare in mano ai ge• 
sui ti; poi l'altr' ieri da fa la cosa CtHne 
certa, 11cura, e poneva all' ert11 gli udineai 
contro questo periculo terr1bile sonastanta 
alla città, Forse, meutte scriveva quel suo 
articolelto col titolo di all'erta, non aHà 
mancato di ride!'Bela, lÌ atlrà soffregate la 
mani, con la soddiifazione del vecch1o set• 
tario, che non rifugge da nessun mezzo; 
pure 1\leoito, rer. veder abbattuto ciò che 
egli odia e abbo1•re. E' molto probabile 
tuttavia che e11li abbia lllllato i ~onti, giac• 



~--' 

aprire gli occhi aulle ,..re intenzioni di chi 
le adopera. Ad ogni modo, , quand' anche 
rieaca n.l suo scopò, e giunga, c0111e .è suo 
deaiderio, a sollevare la piazza contro S. Spi­
rito, che a m'l per ,questo J N o n otterril. che 
di avvantaggiare la, cauu nostra ; giacchi! 
chi ha d uopo . di ricorrere · alla 'menzo~na 
per riuscire bei ~ùol ''intenti bisognO\ bAn 
dire che· mallèhi di tùelzi migliori, e qua n• 
do una cau•a ha duopo di tt\li 8oategui per 
aorreggersi, dt\ prova di eeeere b&n infelite. 
Ci ai pro•i che abbiamo torto. · · 

Il nostro . am(\tissirllo Direttore è stato 
colpito da· g~ave lutto famigliare per la i m· 
matu1·a morte di un fratello. Compagni 
nell'aspra lotta che ebbe a •ostenere e 
partecipi ognora delle inetfabili nmar~aze 
onde fa l'ipieno, specialmente negli ultimi 
tempi, Il R. sace1·dote Gìo. Dai Negro e delle 
ICBrlle gioie che quelle amar•zze temprarono, 
i redattori dei Citia~in? lfaliano. a lui si 
associano con tutta l llll!Dlaanche 10 questa 
dolorosa prova cui il Signore ha voluto aot· 
toporlo <J in;itano gli amici lettori • in 
modo particolare i UR. Sacerdoti " suffra· 
gare l'nnirrw. df'!l'estinto. 

Il aequeatro 
del foglio di sabato è il III che b toccato 
al Cittààino Italiano nei 9 anni di sua 
Tita. li croniattl spero, anzi è fin d'ora inti­
mamente persuaso cbe qùesto lll sequestro 
avrà l'esito dei due p.r~cedenti, finirà cioè 
con un non farsi luogo a procedere. Ci vuole 
inf11tti l'occhio linceo del R. Fisco o l'animo 
aetioso del Giornale ài Udine per vedere 
nell'articoletto incriminato quello che è sem· 
pÌicemente ... invisibile, Tale a dire una. of· 
fesa si Re. 

Morte improvvisa 
E' morto improvvisamente il presidente 

del Tribunale di Tolmezzo t:llf, ·Eustacchio 
Savio. 

Aifrancazione lettere 
La looalé 'Direzione dello Poste ci prega 

di anertire. ancora una •olta il pubblico 
che le lettere tutte dirette alle localitli di 
Pagnacco e frazioni, P•via tli Udine e fra· 
zioni devono venire affrancate con cent. 20 
é non 5 sh\tantò essendo Pagnacco e Pavia 
d'Udine Uffici post.ali di 2~a clasil~, non già 
Collettori dipenrleuti dal distretto Post.ale 
di Udine. Ciò è bene sia· reso noto o ride 
evitare 1\1 destin&lal'i il p~gamento delle so~ 
prat~ue · che 'colpiscono le lettere insnffi. 
cientemante affrancate. 

Avviao d'a•ciutta 
li {dons,•rzio Ledro-Tagliamento anerte 

che pei lavori di espurgo e ài riparazione 
occorrenti nei canali di esso Consorzio verrà 
data l'asciutta ai canali steijai dalla aera 
del 10 a qu~lla del 16''olto bre p. T. 

i Salute pubblica. 
Du1aote le ultimA 48 ore non venne de· 

nunziato nesaun caao di choler~ nè.1n cìUà 
nè in prpYiuc~a. 

Apertura delle Scuole clasaiohe 
tecniche e ma.giatrali 

Si rende a pubùliCt\ nobzia che col primo 
ottobre !P'Ossimo si darà 11pertura, 11 tutti 
gli istitoti. d1 11t• uzione secondaria .ch•ssicll 
e teoniqa e. d•lia magistr11le, cioè al R. 
Lic. L•Gmnasio di Utlwe, ulle l:lcuole teco i· 
che parPgginte di Cividale e di P"rjeuone, 
e sile Sò'uolé magislrtlli di Udine, di Sacile 
e dt S. Pietro al Natisone. 

Gli eaami· di riparazione per le licenze 
ginnasiali e le•Jniche e per i passaggi di 
classe e di . ammissione avranno luogo dal 
1 al 15 di · detto mese, e col sr,dici dello 
st .. sso avranno pl'incipio le lezioni. 

All' ent.rata:di ciarcuuo dei predatti l!ti· 
tu ti verrà pubblicato il giorno dell' inco: 
minciamento ~. l' ordine di essi eeami per 
intelligenza ·e comodo dei candidati, i quali 
per .ogni altr'o schiarimento possa loro oc· 
correre, 'si ri,:olgeranno al Capo dell'Istituto 
presao ìl' quale amano ls~riversi. 

Il R. 'Provveditore agli Studi 
P. MassONE 

Nuovi segretari comunali 
In aeguito agli esami tenuti in qnesti 

l!;iorni preaso, la Prefettura furono dichiarati 
idonei all'ufficio di Segretario Comunale i 
aigaori: 

Dall' Ongllto Angelo di p,,rdenone con 
punti 44 su 60. 

'ravosohi Qusçavl' di Ovaro con ponti 40 
su '60, , 

Màliaani Olifo di Manzano òon punti· 4i 
IU 60. 

Rupi! Giuseppe di S. Giorgio di Nogaro 
oon punti 40 su 60, 

Foacolini Attilio di Manzano con punti 
43 IU 60. , . . . . , 

De·'Martin Vinèeozo di Mortegliano con 
punti 42 su 60. 

Brunetti Nicolò dì Cavazzo Carnico con 
punti 44 su 60. 

Avvf1o lntere11&ute 
I rispettiti parrochi e cappellani delle' 

Chiese parrocchiali e filiali, le· quali, come 
ritulterà dai rfgiatri della R. l'Ila Curia, babno 
contribuito limosine per la facciata del 
Tempio del S. Cuore al Castro Pratorio a 
Roma, sono invitati 11 presentarRi alla Can· 
celleria Arcivesaovile, che rilas01erà loro il 
Ricordo spedito dal Comitato promotore, 
oonaiatente nel prospetto 'l'ituale del m&gni· 
fico Tempio. 

Benedizione . di una cbie1a 
Ci scrivono da Dogna _llhe sallato 211 

'eone benedetta la nuova chièftll di S. Rocco 
io quel di Pontebba, eretta quèat'anno per 
lé premure di quel M. R. Parroco e di 
quella infaticabile popolazione sulle roYine 
della 'ecchia chiesa asportata dalle piene 
del settembre· dello scorso anno. Ieri detta 
ohie1a venne aperta al culto. 

Chiamata della. terrlt:orlale 
Nellà proseima aettimana Terrà pubbli· 

cala la chiamata della milizia territoriale 
delle elmi 1850·51, 18flS·511, 1860-6!. Le 
cbè alla fine certe arti non hanno per ef­
Cetto ee Ot>n di mostrare la rettitudine e di 
milillie dovranno preaentarsi il 16 ottobre 
per pre~tare un servizio di dodici giorni. 

Consiglio di leva. 
Seduti\ Ilei giorni 90-21·22-i3 e 24 1ett. 1886. 

Distretto di Udine. 
Abili dì prima categoria 

Id. di aeconda :o 
Id. d i terza ~ 

In 0111enazione all'Oapitille 
Riformati · 
Rivedi bili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenli 

N, i09 
• 66 
,. ~02 
, ~8 

t> 7~ 
• 4,9 
• !O 
• 89. 
• 99 

Totale inao.riUi N. lli4. 

Giubilect ~aoex:dotale 
1 Gemon•,.-25· nttembre, 188~. ·~ 

Ieri il Re'l'.mo Arciprete di Gemona com­
pi m il suo ll5.o anno di ucerdozio; ed i 
buoni Gemone•i gli fecero una di quelle 
dimostraziOni che se sono belle e grate 
perchè aemplici e s1nco.re, sono altrettanto 
a1gnJiicanti percbè apontanee e illlproni· 
.ate, 

Ogni ceto di penooe accorfte a preaentare 
anguri e Celicitazioni al degnissimo Pastore: 
i sacerdoti e le autorità, i riochi ed i po­

veri, gli a1tiati e gli agricoltori, le conta· 
diOB e le gent1li signorine. 

Nella •~la della o•nooica erano in mostra 
i rPKnli che !(li Y\nnerc~ fatti.· At·c n un ai 
pr!Du!pllli : due album in cui er~no raccolte 
ben mille ott11cent•> fi1·me; la ::lomma di 8. 
Tomaan, Nl•a. P~tguoni di M•lann, n•galo 
dei sacerdoti geniOoPsì·; un ren•outotr d'ar• 
gento, reg~lo •Ielle signore di Qe,uona ; ua 
qua. iro con un beliia•imo indir.lz. zo, reg11lo 
\tella l:!o01età dì Mutuo ::loccorao; e mazzi 
di tlor1 freschi ed artifiéillli ·di tioi1~1mo 
·la toro, e belle i1Mgìni, e aimboli' ecc. ecc. 

~o poi t1rwhe che lt• laY••rdrwi sddette 
allo st~hilìmeuto l:ltroili ebbero il r,entile 
P"nsiero di r~galare Moos. Armprete di un 
bellllllimo !~!(Dello. · 

La' sera si impt'oHisò una illuminazione: 
la piazzetta della canomca era piena di po· 
polo: un distinto concerto mu1icale con 
sceltissimi pezzi rallegram la belliasima 
festa, 

Bravi gemonesi: e~si nell'Arciprete For· 
giarini non onorano aoltanto quel r.arattere 
1p1r1tuale cha è comune a tutti i aacerdoti, 
ma IJ'll!\ndio quel complueo di delic~te Tirtù 
che rendono Jl Bllcerdote caro ed' amabJle a 
tutti. 

Bravi gemonesi: in questo risveglio di 
r.abbia anticlericale, la voatra dimoskaziQne 
sincera e pacifica fu una lezione, una pro· 
hdL n 

Dal manicomio' 

nuovo istrumento in · pre.enz& dei molto 
}leY. signori dilelbnti Copetti D. Giacomo, 
Ella D. ~ra6cescò, Aita D. Lennardn Pie· 
monte D. Pietro e dei signori Elia Elia or· 
gani11la di Gemona e Raffaello Tomadini 
pianista ed organista componenti la com· 
missione es~mauatrice nominata da 8. E. 
111.ma Moosìgnòr Capp311ari d' una parte e 
d&l signor Beniamino Zanini costruttore del 
nuovo organo dall'altra, procedetti 11ll' eaa· 
me 11el modo IPguente: , 

Comineiau fi!iitando 1 mantici costruiti 
stcondt> lR più r~cooti modificazioni " tro· 
vatili eonrormi alla mia 111pettazione, pali· 
s11i alla tastiera composta di 53 note rego· 
la~i. Esaminai la prootezzR della meccanicR, 
i registd, la pedaliem (di i7 note, croma­

, tica) i pedaletti di combinazione ia numero 
di 7, il tutto relatiTo al progetto. 

Feci muovere i mantici per' la comuni· 
cazione •lei lPnto, e tntti i regiatri chiusi, 
.colle mani sulla tRstiPra mi usicul'lli se cl 
foaijero diMti uel ·•omiere e non avendone 
&rora ti commciai ad aprita- un registro alla 
tolta esaminando tasto per tasto. Vi rico· 
nobbi che ollnuno ~vera il suo carattere 
beo distmto; dolci i .principali, ao&Tillllima 
la voce celtsle e molto espreBRiiiU col tre· 
molo, soddisf~centi i flauti, brill~nti le trombt, 

' morbi do e rotondo il suono della cornttta ; 
i contrabbassi separati dal m.muale sono 
ciò che ti ba di più distinto in queato 
nuovo istrumento. Lascio agli intelligenti lo 
apprezzarne il merito. Il ripieno è maestoso 
ed unito; la fusione degli altri registri per· 
fetta. 

Dopo essermi aiaicurato dell'accordatura 
ed !ITerla particolarmente esaminata aulla 
o~tnva bassi e soprani, con tutti i registri 
aperti e a grandi accordi ossenai se vi era 
vento a sufficienza, e trovatolo rispondente 
alla forza dell'organo passai ali& parte in· 
terno. 

Questa è talmente disposta, di modo che 
ad un b•sogno il f~bb1·1catore o accorda· 
tore può senza nessuua fatica penetrarvi. 
Le canne sono solid•mente co8tru1te e del 
metallo e legno con'l'enuto .. Le gr ,odi e le 
piccole a eg1mle distanza e ben sicure sulla 
loro base, coaa molto importante. , 

Il somiere ohe è il nuore dell'organo è 
molto ben fatto, perchè ermetinamente 
chiuso con ganci di ferro e le canne aonap· 
poste aicure. Le valvole sono aet:ondo la 
acuola 'l'eneta, ma dtvise comodamente dalle 
loro gnide; le molle e gli uncinetti che co· 
munimmo colla tastiera e pedt~liera {lropria­
mente àispo11te, facili e pronte nel moti· 
menti ; il tutto secondo le regole dell'arte. 

A •endo cosi proceduto nel su•ndicato e&a· 
lnt, e tro,.ato l' 01'gano coacienziosamente 
fabltrìcato, buono e solido in tutto le sue 
par.ti e conforme al,progetto, i membri della 
commiuione,.·tutti d' àccordo, conveno•ro 
tl'el miò · 'tìsserto dichiarando l' iatrumento 
giustamente collaudato. .· 

In fede di cbe mi dichiaro 
Oipe(aletto, 21 aettembre 1886. 

VJTTOI!IO FR!NZ 
Allievo dì L1mmens e Tomadini. 

NB. Durante l' eaame venaero general­
mente anertlte alcune scoase e ebalzi nel 
suono, masaime quando l'Organo 'e n in 
trattato nel genere brillante. Fu constatato 
CIÒ non dipendere dalla fabbricazione nè 
da dtfetti nei mantici, ma beos1 dall'' oo­
.d~lamento della pnunantazione dore que· 
ata sono collocati. Tale spi<·guzione Yenne 
datn dallo des~o 1i~. Ztlmni e credo che a 
que11t' ora l'l abbin da già rimediato. 

E sempre menzogne 
Il aig. Pacifico Valu!si tenta 1cuotera da 

•• ogni re~ponsllbl!ità delle grida di morte 
emes•e dal monelh, com'egli li chiama, che 
presero ptutq alla dimostrazione della aera 
dd 20 .s.~ttembre. Noi gli rispondiamo cbe 
1~ el!h non era 10 p .. raona alla testa di 
quella piazaatn, l' hn però promossa col 
mett.b~si alla testa del comitato che pub. 
blwò Ii mau1f sto, e è?gli articoli pubblicati 
nel Imo Giorttale ~a wfiuito p"rchè la me­
desima prel!desse la_ piega che hl\ preso. 

JJ[ente po1 1! s1g. Valussi quando dice di 
aYet• mccolta da altri giornali la voce cbe 
l' ist1tuto di S. llpirito dovea pas1are in 
mano ai Ge8uiti. frima di raccoglier quella 
voce ave11 modo d! accertarsene :na egli in­
vece, seguendo il auo sistema, preferi lltam­
pare nddmttura ohe era g1à. stato stipulato 
anche 11 contratto regolare di cessione. Tanto 
r!spondiamo bll'artic(,Je.tto inserito oggi dal 
s1g. Valusst nel suo Gwrnale, aggiungendo 
che se doveasamo smentire . tutte le dicerie 
più o meno buffonescbe dei giornali liberali 
i~ genere e del. Giornale di Udine in ispe• 
me doyremmo tmpiegare ogni giorno l'in· 
tero giornale. · 

Lui - Me ne congratulo che 'l'ogliate e· 
mutare le glorie dell'ultimo dei dodici Oe· 
aari. Il modello che Mete scelto è Yeramente 
degno di voi, quantunque poteMe accadere 
che qualctma delle vostre guerrll' ateese 
l'esjtp di quella mossa !la Domiziano ai. 
Marwmanni. Ma qitemj, perchè, dopo uccise 
le mosche non le lasciate almeno in pac~? 

Passa. tempo 
Sonetto loqogrifo, 

L'altro giorno dicevami un 6 
Che il n!lso ha lungo come grigio ba il 5. 
Cbe l' adoprar 111 sfe!'za non va Il 
l'mttoato che mandar vano 7. 

.Mccomi dÙoquJ a dir; (e no o mi 4 
l:l' auco per J!IIO vo sferznndo 5) 

·.Nei color oggi il tornaconto è 4, 
Colla.udo dell' organo della. Chiesa. 

di S. Spirito iu Ospedaletto. 
Obi1mato ad esaminare • p1·ovare queBto . Che obi li muta non è oiuoo IJ, 

P•rciò, bravo! ohi porta or rosso Il 5 
Pronto a cangiarfo come cangia 1'. 4 . 
Quel schifo rettil che mi chiudé il 5. 

Ma tu, gentil, cui son mie rime 5, 
E a cui la bile contro il vi! non 5, 
Tosto gli gridi\: "oh ta 10 l • , · n. P.· 

Spi~gaJJìonl del lcgogrifo di sabato 18 sett. 
Roaa • ora - cosa - mora • ramosa- mora 

• osa • muora • amaro • amo • oato - usa • 
ramo. 

CORNAMUSA 

Diario Sacro 
Martedi 28 settembre - s. Veneeslao martire. 

L' apoteosi di un assassino 
Ieri a Roma a Rpese del Municipio 

vennero rese 11olenni onoranze agli avanzi 
di Cesare Locate ili giu&tiziato per f vere 
a1sasioato proditoriamente un gendarme 
pontificio, a~gredendolo alle spalle. 

Siccome J assaisino era un agitatore ri· 
voluzionario di di1ordini e capace,. come lo 
fu, di commettere un assassimo, e l'assssina· 
to era un povero g•ndarme 11gherro del 
Papa, il Locatelli è un martire e le aue 
ossa furono trionfalmente portate in giro 
e riseppellite con tutti gli onori, a s'(lese 
dei contribuenti. E' un enorme scaoaolo 
la stessa Gaezetta d' italia ebbe il coraggio 
di dichiararlo. 

Essa ha scritto che il Locatelli non ha il 
diritto di ingrossare il nnmero d1i martiri 
della patria. « E' sconveniente - dice quel 
giornale - di cercare di mettervelo. Loca.­
telli, da qualsiasi verso lo si voglia pren­
dere, non rappresenta che l' assli8Sinio poli· 
tico; tributandogii d.elle onoranze le si tri· 
butano all' assas1inio. Ammettendo anche 
che fosse innocente e dovesse subire una 
condanna ingiusta, si potrà piangere l' er· 
rore giudiziario, ma nulla più. » 

Passeranno degli anni, forse non molti, 
e nessnno avrà turitto di meravigliarsi se 
le ossa di M1sdea, dissepolte e portate in 
trionfo verranno poste io un monumento, 
eretto a spese della ·nazione, cou questa 
iscrizione: . 

L' l'f!Ll.l. RICONOSCENTE 

Una nave in fiamme 
Si annuncia da fiume in data 2~: 
Iersera alle ore 10, la nave italiana Ni• 

cola qui venuta per caricar benzina, s'era 
ancorata nel porto interno; per essere, a 
quanto si suppone, stata colpita dal fulmine 
preae fuoco e l'intero corpo del bastimento 
fu preda delle fiamme, ,,firendo uno apetta­
colo apaventevolmente grandioso. 

Il cap. del porto si portò a bordo di un 
piroscafo nel porto esterno per . mettere al 
sicuro gli altri bastimenti. La burrasca e 
l'ulto mare rendevano però difficili le com•· 
nioazioni col porto eaterno e furono prelé 
le neceasa.rie miaure di precauzione pflr 11a· 
raotire il porto. A. mezzanotte riulllli al 
Capi isnsto del porto di far rimo1·chiare la 
nave in f!aiUme fuori del porto. Quattro 
uomini della ciurna furono aa.vati da un 
piroscafo inglese, e aino ad ora ai ha noti· 
zia di otto morti. 

TELEGHAMMl 
Lo,àra i5 - Ii Parlamento è l.t&to pro· 

fOiaÌO. 
11 d l!corao della Regina dice che le re­

lazioni dell'Inghilterra colle potenze estera 
sono amicheToli. l::loggluoge cb.e l'ammuti~ 
namento di una parte dell'esercito ·bulgaro 
produ11e l'abdicazwne del Principe Alessan• 
dro e che fu stabilita in Bulg1ma una Reg­
genza la quale, ora, amministra gli affari 
del Principato, ove si fanno, i preparativi 
per la elezione del nuovo Principe, secondo 
il trattato di Berlino. 

S. M. prosegue che, rispondendo alla co· 
municazione d~lla. Porta alle potenze firl)la· 
tarie ·dei trattato stesso ha dichiarato che, 
per quanto concerne l' Ingb.ilterra, non sa~à 
fatta alcuna infrazwne alle condizioni ga· 
rantite alla Bulgaria dai trattati, e che u· 
guaii aaaicurazioni furono date dalle altre 
potenze. 

Parigi 24 - Alla Oommissione del . bi· 
lancio, Goblet domandò si ristabiliscano al· 
cuni crediti ridotti e soppressi nel bilancio 
dei culti. l::loggiunge che so11terrà integrai· 
mente il suo bilancio dinanzi alla Camera. 

La Commissione con 8 voti contro 6 
mantenne tutte le riduzioni. 

Dopo un discorso di Wilson la Commis­
sione decise d1 mantenere il bilancio straor· 
dinario che il progetto ministeriale · sop-
prime. . 

Madrid ll4 - Il .vescovo visitò Sagasta 
per intercedere in favore degli insorti pri· 
giooieri. Sagasta rispose che il governo non 
desidera che tutti si condannino a morte, 
ma le leggi devono esser~ eseguite; però 
farà tutto ai poss1b1le lll favore degli accu­
sati conciliando le leggi con la ragione di 
Stato. 

Pangi 26 - Al Gaulnis telegrafano da 
Madrid che il ·generale V allacampa fu dal 
Oons1glio di gu~rra co"danuato a murl6. 

l::larà fumlato per la scluena. 

IJABLO !l O.RO qerente rCBJ?OtlBabite. 
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I?AETENZEl 
il.l> UDÌNI ·, ', 
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.. l 

'Jdine (TlPOGRAFJA''PATR'oNJi'TO) Uùinu .. 

t!Jt;.-.~Jone d t ,Udln~ a, di•t.U.uto;.!Veontoo 

- .. ~li3:;'9~.SIJ .il• 1-~re~ant. ore_a·p~m_. ore.9 pom.e. 
Baro~;J~etl'p ridottll a O~ !~l taLI, 
metri 116.01 sul livello deJI. 
mare'<, . ,. , • DliJlim. · 743;9 
Umidita,.relàtba • • • S!l 
~ttt.to d~ l -cielo il • • : • • coperto 
!Cq\llicllBdtlltei·" • ·.,.. 340 
Ve te ) , 1di~ezione' • • . 

u . .velocità cbilom1 
Termymetro centigrado, •. 

o 
20.4•-· 

742.1' 743.1' 
83 91 

co~4't\l~ pi~4~9 ,. , 
'E' N 

!l l 
•lll-.2.11 ·'· '17,7" 

Ttlmp~!·atura maesima 
« • minii'Pa 

~3.9 l Tep!peratura minima ' ' 
all'. aperto 15.2 i5.8 

INCHIOSTRO" 'MAGICO 1 t COLLE .. LIQUIDE'' 
___,... 

. Tro,aai\in Yl•ndi,ta' preHao f Il flacon oont.' 75 ' 
l' uftle.io' annunzi del' Ìlottro' f ' Deposi~ ~11' uJ11,elo;&.~1lllzl, itl 
gioruìlfè' ilr 1i11con. don istru- CittAdino lttaiÌ!Jno • .. 
ziqae 'L.,~. ·· " , , 

\ècaz- ' .. ?'7Z '• l' • 

Dl 

PIERI ZORUT 

RISUSCITA. T 
' ·~ ' 

p~' 

':, 

1887 
1887 

: ~ : 

·Si' ven~e daij pr,inçipa_li librai, 
e.dièola. e tabac,ai 

~ 

Udin-e li 27 Settembre 1886 
J4'adHi\: o 010 ~d. d~ 1 Luglio issa · ·. . . . . . 

, . da L~ 100 50 a L. lOÒ 60 
id · id da l Gennaio 1887 da L. 98 33 a L. 98 43 

. Rend:':au•tr: in carta. da F. 83 84 a ,F. ~4 -

id in argento da F. 84. 50 a F, 84. 75 

Fior,: aff. da L. !lOl a L. !lOl !15 

Baucon ote au•tr. da. L. !lO l a L. 20125 

-------=-.,.--------...... ~- ., 

NON: PIU INCHIOSTRO: 
·l 

' eo.,. ... te'la peàaa .~tab. itìW~ , ~, ~ 
~ im....,.gorl& ~olr · da''~tuu 'aell' ae'loa :·~, oll•lllra•1• nlà 
!Iella ICrittuto .. d• OPior ~ik>lotto, come •l• llllglior :•nchiootrch 
~ ~~'!!~ por, •.i~df.<'i1 • aomiai di a4'..-i. · ..ui&' ..... 
- ua•to 1111 """'hiato•o m ....tallo .. 

Trit..a" ID'~ita l.U·~ ~ del m ........ be-,,..,._..._4.01'- ! 

l l·, 

provveduto all'origine 

BERGHEN 

Approvato dalle Facoltà. di: Medicina, ed estra 
, da fegati freschi e sani in Terranova d' America. 

In Ud,ine pt!)sso i Farmacisti Bo1ero e Saildri, 
dietro il D uònio. 

BoLLn.-SE'IT; dal iQ'Jù -~llaettembre. 1881J; 
Nasci i• 

Nati viti maachi 9 femmine 12 
~ morti ,. l .. 

Eapoati • l .. 

Totale N: 25. 
M;orti a domicilio 

?rJv.ddalena Pittilini-'caasutt~ fu Giac~mo. 
d 'tppi M contadina -Domenica Giampietd­
Zampi fu Pietro d'anni 60 oa~1aa - Mar­
c..llino Beltramo ,di.Luigi d'anni !l. 

Morti nell'Ospitale civil• 
ErcJie Camerin9tti di anni l e meai d -

Gio.anua. ~!Bill ,di ·1111ui l. 11 ,J)leai. 2.,- Fi· 
lomcna Cindoli di ,giQ~Di 1~, 

· Mo~ti l nell' Ospitale .Militare . 
· Vinceoao- Di Qual di fiorenza d!anoi 22 

aoJaatq . nel · 6;o regg. ' Alpini - GioYalÌni 
Bi~i !ii Gionnni d'anni 211 carabiniere reale,·' 

Totalè·~. 9. ' 
dèi quali a noo appartenenti al Comune 
di' Od\ne; · · '- · .. · 

Es~u,uit:~po _l'atto civile di. M,at~imonio,. , 
Gugli~lmo .· Celeati ottonajo oon Angela 

:Facchl!nato oper~ia-- Pietro·U1nberto Ma­
gistris! 11gente ·privato con. Maria-Vittoria 
.Agqsto caaahnga 

l ' ' 
PuW~c'!:•iclni' espos~ nell'Albo lllunicipal~ · 

A11tinilo 'Pmzani agente privato 'con Egi'· 
di11 Utlruelio 'oaaahng11 - Luigi .Mariot.ti 
guardi,aou fÌll'rovi'atlo con Mar'ia 'Oini Ca~ 
aailrig~ ---- G:IòY11nni Scro~oppi oretic~ 

1
con , 

Laviu a Jànchi civile - Fllillpo Ceui~c<!l& · 
. Ili! fiCO tora co o Lll_igla .Bori · cas,aling... · 
\le:'\. !il ',, • l :~··=·:#: ::;;:{' 

~~·; ,A~~~-REGA~O~f.~lt·sW~QlU . 
l " " ,,.,. tuHo 1'-wr.nte ..... _.~ 
" . llll.iM\wM ~ ,..._ }llll'taJ!ml!le, ,aatJii\1 

l• ~llìl ................. rilini--
... bi~ --- . 
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